
Montepremi 1.667.417,33 5+stella € -
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Nazionale 12 9 57 21 54
Bari 49 45 9 16 62
Cagliari 63 78 23 53 37
Firenze 47 66 1 73 28
Genova 63 39 57 62 46
Milano 77 11 89 32 80
Napoli 18 37 63 7 53
Palermo 78 26 50 23 74
Roma 40 63 39 48 9
Torino 7 73 51 54 45
Venezia 14 50 10 35 49

LOTTO

Dopo il colloquio dell’ultimo can-
didato all’esame di Stato della
quinta liceo scientifico, dove in-

segno filosofia e storia, ci ho riflettuto
qualche giorno e poi ho deciso: non pos-
so far finta di niente. Scelgo di scrivere
per raccontare il comportamento di al-
cuni commissari di esame e soprattutto
del presidente della commissione: una
galleria del degrado professionale e ci-
vile, rappresentativo dello stato in cui
versa la scuola italiana. È una storia for-
se emblematica che dovrebbe far riflet-
tere ci ha a cuore il futuro dell’istruzio-
ne.

Il presidente è un sessantenne, si ve-
ste come un ragazzo (jeans, polo, scar-
pe da tennis, occhiali da sole portati sul-
la fronte), ha i capelli piuttosto lunghi
di un colore artificiale e indefinito fra il
beige e l’arancione, è docente di mate-
matica e fisica. A un collega ricorda il
cantante anziano dei Simple Minds. Io
gli trovo subito un posto nella mia per-
sonale classificazione dei docenti italia-
ni: senza dubbio appartiene al gruppo
più numeroso, cioè i chiacchieroni.
Sembra conoscere poco delle discipline
che insegna, nulla del mondo in cui vi-
ve: il suo eloquio impreciso e involuto
rivela un pensiero alimentato spesso da
luoghi comuni. Ciò non gli impedisce di
parlare senza sosta e soltanto di se stes-
so: dice di essere particolarmente intel-
ligente, dunque veloce nell’agire e nel
pensare, oltretutto comprensivo verso i
meno dotati - ad esempio noi commissa-
ri - e interessato soltanto agli studenti.
Non si tratta di autoironia, purtroppo,
come dimostra il fatto che da subito si
dedica ai ragazzi in attesa di sostenere
l’esame, promettendo loro trattamenti
di favore, che oltretutto non ha il pote-
re di garantire.

Al suo opposto c’è il professore di
scienze, un uomo dall’atteggiamento in-
quisitorio: insegnare per lui significa fa-
re in modo che il discente dia il peggio
di sé così da mostrargli la sua inadegua-

tezza a raggiungere risultati eccellenti.
Appartiene al gruppo dei ripetitori di
manuali e ritiene che la scienza sia un
insieme di numeri e formule per eserci-
tare la memoria passiva: la riflessione e
l’autocritica, segni dello sviluppo evolu-
tivo, gli sono estranei. Il dibattito scien-
tifico di conseguenza non gli interessa,
anzi ritiene quasi un insulto alla scien-
za che tre studenti, fra i migliori, pre-
sentino come argomento del colloquio
rispettivamente scritti sulla necessità
di una coesistenza dell’agricoltura bio-
logica con quella Ogm, sul confronto
bioetico riguardante l’inizio della vita,
sulla clonazione. I luoghi comuni, tutti
immaginabili, si sprecano, ma il culmi-
ne si raggiunge quando a una studentes-
sa che presenta un’intervista a Cesare
Galli, il clonatore del bovino Galileo, il
professore, che dimostra di non avere
idea di chi si stia parlando, contesta di
non avere tenuto conto di ciò che dice il
manuale di scienze relativamente alla
clonazione della pecora Dolly. La ragaz-

za è acuta, oltreché preparata, e gli ri-
batte che Cesare Galli le ha mostrato
quanto il manuale sia generico rispetto
al tema della clonazione, poi gliene dà
spiegazione. Nessuno apprezza la forza
e il coraggio intellettuale della studen-
tessa che, insieme ai suoi compagni, vie-
ne naturalmente penalizzata.

L’insegnante di scienze trova una
sponda nella commissaria di lingua e
letteratura spagnola, una bella ragazza
del sud innervosita dal fatto che alcuni
studenti, soprattutto ragazze, abbiano
un’autonomia cui non sono disposti a
rinunciare, neppure di fronte alla sue
minacce. A infastidirla c’è in particola-
re una studentessa che propone uno
scritto sulla rivoluzione passiva in Ita-
lia: parla di Cuoco e di Gramsci, è consa-
pevole della storia del suo paese come
pochi adulti lo sono, è brillante, vuole
fare il concorso per la classe di lettere e
filosofia alla scuola normale di Pisa. Eb-
bene, non avrà il massimo dei voti, no-
nostante fosse prevedibile sulla base
del suo curriculum di studio.

La giovane collega di spagnolo è
l’esempio della frustrazione tanto diffu-
se nella scuola italiana da essere comu-
ni ai tre macrogruppi nei quali ho ordi-
nato i miei colleghi (i chiacchieroni insi-
pienti, gli inquisitori ignoranti, i frustra-
ti insofferenti) e persino a quello cui ap-
partengono i pochi che nella scuola in-
segnano continuando a studiare. Altret-
tanto trasversale è l’attenzione a non
prendere posizione mai, a conformarsi
anche alle situazioni più inaccettabili: è
la difesa del quieto vivere, carattere tipi-
camente italico, di cui è esempio la pre-
sidentessa di un’altra commissione
d’esame insediata nel mio stesso istitu-
to, una signora di mezza età che ha co-
me unica finalità il non avere problemi,
al punto da infischiarsene delle valuta-
zioni scorrette dei commissari. Va da sé
che i docenti capaci di formare i giovani
faticano molto in questa situazione,
sembrano quasi un’élite non riconosciu-

ta che attribuisce una finalità alta, e al
tempo stesso antica, al proprio mestie-
re: insegnare è esercizio della paideia,
di una Bildung volta a favorire nei giova-
ni consapevolezza di se stessi e del mon-
do.

Per quest’anno gli esami sono finiti,
gli studenti li ricorderanno come
un’esperienza di confusione e di emoti-
vità non governata, ma per fortuna han-
no di fronte l’orizzonte aperto del futu-
ro che potrà ripagarli dell’immediato
passato. Chi continua a ritenere l’inse-
gnamento uno dei tratti qualificanti di
un paese che voglia dirsi civile è ancora
più convinto che la scuola vada riforma-
ta a partire dagli insegnanti: essi vanno
valutati periodicamente e rigorosamen-
te, anche perché è paradossale che chi

valuta per mestiere non possa essere, a
sua volta, valutato. Se ciò non accadrà
sarà inutile e vana ogni proposta volta a
innovare saperi e strumenti didattici:
non a caso gli esami di cui ho racconta-
to si sono svolti in una scuola che ha la
lavagna interattiva multimediale in
ogni aula, nonché classi 2.0.

Per quanto mi riguarda a settembre
entrerò nelle quinte spiegando agli stu-
denti che alla fine dell’anno non dovran-
no aspettarsi necessariamente un rico-
noscimento del loro impegno e del loro
lavoro poiché gli esami, questi esami,
sono privi di razionalità, quindi del tut-
to imprevedibili. Un’esperienza inutil-
mente costosa per lo Stato, faticosa e
deludente per chi abbia la sventura di
doverla subire.
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La Concordia risale piano piano. Rie-
merge dalle acque, con tutti i suoi ri-
cordi e le sue tragedie. Ieri è riaffio-
rato il ponte numero quattro, quello
in cui hanno perso la vita la maggio
parte delle persone, quello dove vide-
ro per l’ultima volta la piccola Da-
yana e suo papà che cercavano di
scappare dalla morte. Riemerge
mentre attorno al relitto ronzano co-
me mosche decine di barche di ogni
dimensione, stracolme di gente in co-
stume da bagno arrivata da Porto
Santo Stefano per non perdersi l'ulti-
ma foto.

Tornare a vedere il ponte 4, dopo
sei giorni dall’inizio delle operazio-
ni, richiama subito alla mente i volti
e gli sguardi dei vigili del fuoco che
quel giorno di febbraio di due anni
fa, oltre un mese dopo il naufragio,
trovarono quattro e vittime incastra-
te in uno spazio non più grande di 50
centimetri, sulle scale che collegava-
no il ponte Grecia a quello inferiore.

Veder riemergere il ponte della
morte è, però, anche una buona noti-
zia. Perché vuol dire che i lavori stan-
no procedendo senza troppi intoppi.
Questo vuol dire che, ragionevol-
mente, la Concordia lascerà l’isola
del Giglio martedì, otto giorni dopo
l’avvio della fase di rigalleggiamento
iniziata lunedì e dopo oltre novecen-
to giorni da quando, il 13 gennaio
2012, naufragò nel mare toscano.

Troppo sfavorevoli le previsioni del
tempo per partire lunedì. La decisio-
ne è stata presa prima dell'incontro
con i giornalisti nel primo pomerig-
gio. Le operazioni per l’allontana-
mento del relitto inizieranno il 22 lu-
glio mattina subito dopo l’arrivo del
primo traghetto da Porto Santo Ste-
fano, atteso per le 8.30. Per sistema-
re i rimorchiatori nella giusta posi-
zione e mettere il convoglio nella
condizioni di partire serviranno, è
stato detto, dalle quattro alle sei ore.
La Concordia potrebbe dunque sal-
pare tra le 13 e le 15. Fino ad allora
nessuna nave potrà avvicinarsi all'
isola.

La nave sarà rialzata, come previ-
sto, fino ad un pescaggio di 17,5 me-
tri, a cui si aggiunge un metro per
l'imbragaggio. I tecnici stanno siste-
mando l’ultima catena dell’ultimo
cassone. Durante il viaggio la nave
sarà però abbassata fino a circa ven-
ti metri, perché in questo modo si ri-
durranno notevolmente i rischi do-
vuti alle sollecitazioni sulle strutture
da parte del vento e delle onde. Poi,
davanti al porto di Voltri, sarà rialza-
ta nuovamente. L’errore sul tonnel-
laggio stimato del galleggiante è am-
piamente rientrato nei limiti di tolle-
ranza del progetto.

A trainare la Concordia con il suo
«ciambellone» di trenta cassoni nel
suo viaggio verso Genova di circa
200 miglia marine, ad una velocità
di appena 2 nodi l’ora, saranno due
rimorchiatori: il Blizard, che è la na-

ve il capofila, ha un equipaggio olan-
dese, mentre il suo gemello batte
bandiera del Valuato, paese del Paci-
fico. Nessuno, salvo i natanti autoriz-
zati, si potrà avvicinare al convoglio
a meno di tre miglia, ovvero una di-
stanza di circa sei chilometri. A bor-
do della Concordia non ci saranno
più di dodici persone allo stesso tem-
po. Del convoglio faranno parte quat-
tordici mezzi, a tutela della sicurez-
za del relitto e dell'ambiente.

L'ultimo atto sarà la riemersione
del ponte Belgio. Ieri « sono state ef-
fettuate nuove analisi delle acque e

domani ci saranno nuovi campiona-
menti», ha riferito Maria Sargentini,
presidente per la Regione Toscana
dell'Osservatorio di monitoraggio
della rimozione della Concordia. Da
due anni a monitare lo stato delle ac-
que è per lo più l'Arpat, l'agenzia di
protezione ambientale della Tosca-
na: 770 campionamenti per oltre 34
mila parametri controllati. L'ultima
informazione della conferenza stam-
pa riguarda la rotta che sarà scelta
per allontanarsi dal Giglio. Tra le
due autorizzate, la più probabile è
quella che piega a nord e poi a ovest.

«ATrentodocente
licenziataperché
eraomosessuale»

. . .

A trainare il relitto
saranno due
rimorchiatori
a una velocità di due nodi
. . .

A bordo non ci saranno
più di dodici persone
allo stesso tempo
Ancora incerta la rotta

Prof inquisitori o ignoranti, vi spiego cos’è la maturità
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Concordia, riemerge il ponte della morte

La nave Concordia lascerà il Giglio il prossimo martedì FOTO AP

● Lo scafo della nave è salito di sei metri
Ieri è riaffiorato il ponte 4 dove morirono sei
persone ● La partenza è prevista per il prossimo
martedì tra le 13 e le 15. Presto su anche la prua
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Il raccontodiuna interna
allacommissioned’esame
«Iragazzi intraprendenti
ecoraggiosivengono
penalizzati.Per loro
unaesperienza inutile»

FEDERICAMONTEVECCHI
Insegnante

LADENUNCIA

Unadocentediun istituto privatodi
Trentosarebbe stata licenziata
perché«sospettata»di essere
lesbica.Èquantodenunciano le
associazioniArcilesbica nazionale,
Agedonazionale,Equality Italia e
Famigliearcobaleno. Ladonna
sarebbestata chiamata a fornire
informazioni sul proprio
orientamentosessualee ad
affrontareunpercorso di
«riabilitazione»,pena il mancato
rinnovodelcontratto, circostanza
poiavvenuta.E di fronte aquesta
violazionedeidiritti gay, le
associazionichiedono l'intervento
delministrodell'Istruzione, Stefania
Giannini,per restituireall'insegnante
offesa lasua dignitàdi persona.

. . .

Ai miei alunni dico:
«Non aspettatevi
necessariamente
riconoscimenti»
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